
NOVITÀ  I consorzi export potrebbero unirsi in base a criteri di similitudine produttiva o geografica

GAMMADONNA

Torna il premio per le migliori imprese in rosa
È fissato per il 4 dicembre il termine ultimo per presentare le candidature
È in arrivo con la sua terza
edizione il premio «Gamma-
Donna/10 e Lode», ricono-
scimento istituito per valo-
rizzare i casi di eccellenza
imprenditoriale al femmini-
le e organizzato da Gamma-
Donna, il Salone Nazionale
dell’Imprenditoria Femmi-
nile che si terrà a Torino i
prossimi 28 e 29 gennaio. Il
limite massimo per inviare
la propria candidatura è fis-
sato per il 4 dicembre, men-
tre la giuria sarà composta
da Andrea Bairati, assessore
regionale a Industria, Ricer-
ca e Innovazione, Catia Ba-
stioli, ad di Novamont, Ma-
rio Calderini, presidente di
Finpiemonte, Giorgina Gal-
lo, ad di L’Orèal Saipo spa,
Francesco Profumo, rettore
del Politecnico di Torino e
Marina Tabacco, responsabi-
le direzione marketing pri-
vati di Intesa Sanpaolo.
Il premio si propone di va-
lorizzare la capacità im-
prenditoriale femminile co-
me espressione di creatività
innovativa nel dare vita a
nuove imprese e/o di intro-
durre soluzioni originali e
significative in quelle esi-

stenti. Tra i sostenitori del-
l’edizione 2010 compare
anche il Ministero per la
Gioventù, che assegnerà
una menzione speciale alle
giovani imprenditrici (sotto
i 30 anni) vincitrici del Pre-
mio. Con questo riconosci-
mento, il Ministero per la
Gioventù guidato da Giorgia
Meloni intende sottolineare
l’importanza di sostenere e
diffondere le iniziative im-
prenditoriali dei giovani e,
in particolare, quelle avviate
da giovani donne.
La giuria avrà il compito di
selezionare cinque casi di
eccellenza sulla base dei cri-
teri di valutazione pubblica-
ti nel regolamento sul sito
internet del salone
(www.gammadonna.it). Le
cinque imprenditrici saran-
no protagoniste della Vetri-
na della Creatività, in cui
avranno la possibilità di rac-
contare al pubblico la loro
storia di successo nel corso
di un panel dedicato. La se-
rata di premiazione si terrà
giovedì 28 gennaio nella
cornice del Conservatorio
di Torino.
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Uniti si vince. Una formula che trova le applica-
zioni più svariate, ma che si declina in maniera
decisamente efficace con il mondo delle espor-
tazioni piemontesi. In particolare con i Consorzi
export, da tempo al centro del dibattito sia per
quanto riguarda i finanziamenti attesi dalla Re-
gione, sia per quanto riguarda le loro prospetti-
ve future.
Proprio nei giorni scorsi si è tenuta una nuova
riunione delle oltre 80 realtà regionali, che han-
no fatto il punto su entrambi gli aspetti-chiave
della vicenda. «Per quanto riguarda i finanzia-
menti,è stata espressa soddisfazione per la deci-
sione dell’assessorato regionale di fissare in 3,5
milioni di euro i contributi per coprire le spese
delle attività connesse all’anno 2008»,spiega Mi-
chele Sabatino, segretario regionale di Cna. Si
tratta, in sostanza, della conferma per la quota

che già era stata fissata per il 2007. Una somma
che non fa fare i salti di gioia,ma che soddisfa co-
munque le attese.L’altro grande aspetto legato al
futuro dei Consorzi export sta proprio nella lo-
ro dimensione: «Esiste una disponibilità di mas-
sima a discutere un riposizionamento dei Con-
sorzi - spiega Sabatino - anche in vista della nuo-
va normativa nazionale che potrebbe alzare da 8
a 15 aziende la soglia minima per la composi-
zione di ognuna di queste realtà». Ma un lavoro
di sintesi tra i vari consorzi contribuirebbe sen-
za dubbio a portare un po’ di semplificazione al
settore, nonché un contributo importante al ta-
glio dei costi, che di questi tempi non sono cer-
to una voce marginale nei bilanci delle imprese.
«Come criteri per unificare determinati consor-
zi - prosegue il segretario regionale di Cna - si
potrebbero seguire i collegamenti per aree affi-
ni di appartenenza delle aziende, oppure i com-
parti produttivi, oppure ancora quelle che sono
le aree-obiettivo delle esportazioni».In ogni caso,
al netto dei dettagli, la volontà è chiara:si può di-
scutere di un processo di semplificazione, ri-
pensamento e discussione. Quello su cui i con-

sorzi non intendono trattare,tuttavia,è la loro in-
dipendenza.Da parte regionale,infatti,esiste una
comprensibile intenzione di scommettere sem-
pre di più sul Centro estero per l’internaziona-
lizzazione del Piemonte. Ma i Consorzi rivendi-
cano una netta autonomia. «Si vogliono tenere
distinte le due attività - conferma Sabatino - per
continuare a operare sui mercati internazionali
nell’interesse delle piccole e medie imprese».
«Più che di un semplice riordino - fa eco Giu-
seppe Monforte, presidente di Federexport Pie-
monte - qui ci troviamo nella necessità di una
nuova legge regionale vera e propria che regoli
la materia.Uno sforzo non impossibile,visto che
di recente buone leggi sono state adottate in Pu-
glia, in Veneto o in Lazio.Bisogna soprattutto da-
re maggiore attenzione a quello che è il coordi-
namento delle azioni, alle iniziative e alle pro-
mozioni».Un caso-chiave di quello che potrebbe
funzionare e che invece non funziona a dovere
è la recente visita del Comune di Torino in Alba-
nia: «Sono andati in Albania pochi giorni fa, per
conto proprio - dice Monforte - mentre noi in
quel Paese abbiamo da tempo uffici e rapporti ra-
dicati. Perché non si è fatta un’azione comune?
Non sapevano della nostra esistenza? E perché si
sono spesi così tanti soldi pubblici per un dop-
pione?». Delle oltre ottanta realtà consortili, Fe-
derexport ne rappresenta oltre trenta, una buo-
na parte. «Abbiamo 35 anni di esperienza sulle
spalle e troviamo doveroso che si tenga conto di
questo. Va bene pianificare strategie e progetti
di aggregazione a livello di ente pubblico, ma è
necessario consultare le imprese per quanto ri-
guarda attese, obiettivi e pensieri».
La prossima puntata di quella che ormai è di-
ventata una vera e propria telenovela economi-
ca è fissata per venerdì prossimo.Il 20 novembre,
infatti, si terrà un nuovo incontro tra i Consorzi
e la Regione,per aggiornare la discussione dei te-
mi sul tappeto.A cominciare dalla conferma del-
l’inserimento dei 3,5 milioni nel bilancio regio-
nale. Inoltre si attendono conferme sui passi
avanti del bando per i contributi 2008 che ha la
scadenza d’emissione fissata al 15 dicembre.Inol-
tre, un aspetto decisamente non marginale an-
che alla luce della congiuntura negativa che si sta
attraversando,si porteranno sotto i riflettori i ca-
si di quelle imprese che lamentano ritardi nel-
l’erogazione dei contributi riferiti al 2007,quelli
cioè già ampiamente stanziati e solo da conse-
gnare ai diretti interessati.

FEDEREXPORT  Monforte: «Serve 
una nuova leggere regionale
che aumenti il coordinamento
delle iniziative senza sprecare risorse»

Unioncamere 
Sviluppo, protocollo
con la Regione
È fissata per oggi la firma del Pro-
tocollo d’intesa per lo sviluppo eco-
nomico e della competitività terri-
toriale tra Unioncamere e Regione
che fa seguito a una serie di accor-
di stipulati tra i due enti in numero-
si settori. L’accordo sarà siglato al-
le 11,30 dal presidente Unionca-
mere Ferruccio Dardanello e dalla
presidente della Regione Piemon-
te Mercedes Bresso. 

Equitalia
Sportelli telematici:
accordo con l’Odcec
Equitalia Nomos e gli Ordini dei
Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili di Alessandria,
Casale e Tortona hanno siglato
protocolli d’intesa per la forma-
zione e per l’istituzione di spor-
telli telematici. La firma è stata
apposta dal direttore generale di
Equitalia Nomos, Gianmarco
Montanari, e dai presidenti del-
l’ODCEC di Alessandria, Roberto
Malvezzi, dell’ODCEC di Casale,
Severino Scagliotti e dell’ODCEC
di Tortona, Pietro Ratti. 

Canavese
Un convegno
sullo scudo fiscale
Il provvedimento dello scudo fi-
scale voluto dal Governo per far
rientrare capitali italiani detenu-
ti all’estero continua a essere di
grande attualità. Proprio per
questo si svolgerà lunedì alle
16,30 presso la sede di Confin-
dustria Canavese (in corso Nigra
2 a Ivrea) il workshop sul tema
«Scudo Fiscale Ter 2009». 

Novara
L’Orientagiovani
per i futuri diplomati
Martedì alle 9,30, nell’audito-
rium della Banca Popolare di No-
vara, in Via Negroni 11, a Novara,
si terrà la sedicesima edizione di
«Orientagiovani», manifestazio-
ne indetta a livello nazionale da
Confindustria e rivolta agli stu-
denti del quinto anno della scuo-
la secondaria di secondo grado.
L’iniziativa, organizzata dal
Gruppo Giovani Imprenditori Ain.
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Scenari Tra il turismo e gli affari
Montecarlo tenta le nostre imprese
Non è solo il Paese incantato governato dai
principi. Non è solo il Paese del Casinò. Non
è solo quel fazzoletto di terra (2 chilometri
quadrati in tutto) in cui il lusso la fa da pa-
drone incontrastato. Il Principato di Monaco
prosegue nel suo tentativo di scrollarsi di dos-
so stereotipi vecchi e usurati per proporsi al-
la platea internazionale in maniera sempre
più competitiva e con sfaccettature a 360 gra-
di. Dal turismo alla possibilità di incontrarsi e
fare business: per tentare le imprese piemon-
tesi a intrecciare rapporti commerciali con il
proprio territorio, Montecarlo offre una vasta
possibilità di benefici, che vanno al di là di
quelli meramente legati a una fiscalità più leg-
gera che in Italia. Ieri una delegazione in rap-
presentanza del Principato ha fatto tappa a
Torino, presso la sede dell’Unione Industria-
le e ha offerto una vasta panoramica. In prima
fila la Camera di commercio locale, che ha ri-
cordato come negli ultimi 150 anni Monaco
abbia visto evolvere con decisione la propria
condizione economica. L’ente camerale mo-
negasco si propone come interlocutore con
le realtà imprenditoriali straniere: ha tra i pro-
pri compiti infatti quello di promuovere la
piazza di Montecarlo come piazza economica,
far comunicare tra loro le imprese già opera-
tive nel Principato, sviluppare l’internaziona-
lizzazione e accogliere chi arriva da oltre con-
fine per stabilirsi a Monaco.
Tra le armi migliori di cui può disporre Mon-
tecarlo al momento c’è senza dubbio la pro-
pensione all’innovazione: una vocazione che
ha permesso al Principato di affiancare a set-
tori più tradizionali come l’edilizia e il turi-
smo una realtà molto più articolata e diversi-
ficata. Disponendo inoltre di un polo logisti-
co per lo stoccaggio delle merci a pochi chi-
lometri dalla città. Sono così cresciuti i servi-
zi, il turismo non solo legato al divertimento
ma anche al congressuale, il settore bancario
e il commercio, tra boutique di lusso e nego-
zi di prossimità. Un movimento economico
che nel suo complesso ha portato, nel 2007,
a un giro d’affari di 15,3 miliardi. Nel 2008 la
cifra è salita a 16,5 miliardi.A fronte di 35mi-
la residenti nel Principato (di cui 5mila mo-
negaschi, 5mila francesi, 5mila italiani e tutti

gli altri a rappresentare 112 nazioni diverse),
i lavoratori che quotidianamente arrivano a
Monaco per lavorare sono 48700. Il 74% di
questi è di nazionalità francese, mentre un 8%
è italiano. Le aziende operative a Montecarlo
sono attualmente circa 5000. Un vero e pro-
prio boom, insomma, tornando a considerare
che la superficie complessiva a disposizione
è di soli 2 chilometri quadrati.
Ma Montecarlo, come detto, continua a pun-
tare forte anche sul turismo. Sia esso di tipo
congressuale (con la possibilità di usufruire
del Grimaldi Forum) o sia esso legato sempli-
cemente al divertimento. Gli eventi d’altra
parte non mancano, dalla musica classica allo
sport (Formula Uno, rally e tanto altro), fino
all’intrattenimento legato in maniera indisso-
lubile al mondo del cinema. Un nuovo mar-
chio, infine, accompagna Montecarlo nel suo
nuovo percorso di crescita proposto alle im-
prese piemontesi: una convinta e spiccata vo-
cazione all’ecosostenibilità.
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STRATEGIA  Montecarlo punta sul business

COMMERCIO CON L’ESTERO

Consorzi export
pronti a un passo
verso la sintesi
Sabatino (Cna Piemonte): «Si può discutere
di un riposizionamento delle oltre 80 realtà»

IL BORSINO DEL PIEMONTE

Società Valore Tendenza
azione %

Acque potabili 1,38 +3,58
Autostrada Torino-Milano 16,29 +1,62
Banca Intermobiliare 3,32 -0,30
Basicnet 1,90 +0,21
Borgosesia 1,47 +0,48
Buzzi Unicem 11,60 0,00
Centrale del latte di Torino 2,30 0,00
Exor 13,97 0,00
Fiat 10,76 0,00
Fidia 4,83 0,00
Filatura di Pollone 0,51 +0,79
Fondiaria Sai 12,13 0,00
Intesa - Sanpaolo 3,03 +2,97
Ipi 0,19 0,00
Iride 1,26 -0,71
Juventus Football Club 0,98 +2,44
Mirato 5,40 0,00
Prima Industrie 9,61 -0,93
Reply 16,08 -0,86
Seat Pagine Gialle 0,19 +2,06
Sias 6,08 -1,22


